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L'opposizionr accusa la sinistra di falso moralismo per roprire i fallimenti del governo: «Un polvrrone infondato, alora Proài dovrebbe dimrtt~rsi per iì raso Visto» 

Sismi, Fassino trova il colpevole: Berlusconi 
Il leader dei Ds s'inventa la cmsponsabilita oggettiva» dell'ex pre, 

di inchiesta. uroDosta di cui - * 

Fabrizio de Feo detiene la prjmogenitiira. E 

da Roma fa un ulteriore passo in avan- 
ti, facendo il nome di Pier 

11 governo Prodi è sem- 
pre all'angolo, prigioniero 
delle proprie contraddizioni, 
sospeso sull'orlo del burrone 
e bacchettata da tiitti, dal- 
I'Ocse al Fmi, dall'Ue alla 
Corto dei Conti. Con il nodo 
delle pensioni che diventa 
sempre più stretto. Quando 
improvvisamente, preciso co- 
mo un orologio svizzero, si al- 
za un polverone politico-me- 
diatico su una attività di dos- 
sieraggio, quella di Pio Pom- 
pa, fatta ricadere sotto la re- 
sponsabilità di Silvio Berlu- 
sconi. I1 copione è scontato. 
li lo diventa ancor di più se a 
condire la trama arriva un 
artificio narrativo buono per 
tutte le stagioni: la proposta 
di istituire l'ennesima (e co- 
stosa) coinmissione d'inchie- 
sta. 

1,'intervento più esemplifi- 
cativo, in questo senso, è 
quello di I'iero 1:assino. Un 
ragionamento che spssza 
via ogni elementare princi- 
pio di garantismo e introdu- 
ce un altro principio: quello 
dell'onniscienza del presi- 
dente del Consiglio. «C'b un 
principio di responsabilità di 
un capo del governo anche 
di tipo oggettivo, non solo 
soggettivo. Un premier è re- 
sponsabile anche se non sa. 
Un capo di governo risponde 
di tutto ciò che acc8de sotto 
la sua amministrazione, sia 
che ne sia a conoscenza sia 
che non lo sia». Una tesi che 
non viene ripresa da Roma- 
no Prodj che sceglie un profi- 
lo più basso. «C:onvocare 
una commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sulla viceri- 
da dei dossier illeciti del Si- 
smi è una decisione del Parla- 
mento, ma io mi auguro che 
sia fatta verità e chiarezza 
perché gli italiani nc hanno 
assolutamente diritto)), dice 
il premier. L'Udeur, a sua 
volta, torna a sponsorizzare 
l'ipotesi della comniissione 

12erdinando Casini come pos- 
sibile precidento. 

I,e repliche provenienti 
dalle Casa delle libertà sono 
quasi tutttt ali'insegna del- 
1'amarci.m e del sarcasmo. 
«I)opo avere indebolito e 
sniai~tcllato i nostri servi~i, 
ora la sinistra solleva un pol- 
verone polemico infondato C 
assurdo. Ma tutto questo ser- 
ve al Paese?)) si chiede San- 
dro Bondi, coordinatore di 
Forsa Italia. «Ma ci rendia- 
mo conto - aggiunge - che 
l'Italia è ancora esposta alla 
minaccia del tttrrorismo in- 
ternazionale?)). 1% veleno- 
so l'intervento di Fabrizio 
Cicchiiio, che polemizza con 
il vicepresidente do1 Copaco 
Massimo Brutti chiedendo- 
gli conto di come ì: veniito a 
conoscenza del fax di I'om- 
pa a Bcrlusconi. Un fax, spie- 
ga il viccco- 
ord ina tore  
di Forza Ita- 
lia, che «non 
crea alcun 
imbarazzo» 
al Cavaliere 
ma che è «si- 
gnificativo 
del fatto clie 
è già in alto 
il solito rner- 
cato dellc 
carte proces- 
suali». R sul 
fax l'udc 
M a u r i ~ i o  
Iloriconi si di- 
ce pronto a 
presenlare  
un'intcrpel- 
lanza al minictro dell'lnter- 
no percliit sospetta che 
«Brutti abbia utilizzato il 
suo ruolo di viccprcsidcnto 
del (:opaco per entrarne in 
possesso». Per Maurizio Ga- 
sparri, inve- 
ce, «Fassino 
e 1)'Alema 
moralisti sul- 
le vicende Si- 
smi rappre- 

mier nella vicenda dei dossier. Il centrnde.qtra: ccBiscnrsì da sstnlini.qta» 

sentano la 
barzelletta 
doll'estatc. 
Si alzarlo 
p o l v e r o n i  
yuaiido pro- 
prio i capi 
dicssiili do- 
v r o b b e r o  
spiegare le 
loro trame 
politico-ban- 
carie». Sem- 
pre pcr An, 
ALf'redo Man- 
tovano sct la prende con la 
dottrina colpevolista o unti- 
berlusconiana professata da 
Fassino. «h  ossib bile che fra 
breve sia abolita anche per i 
campionati di calcio. Eppii- 
re la logica della responsabi- 
lità oggettiva appassiona il 
segretario dei Ds, al punto 
che - non sapendo clie cosa 
addebitare a Bcrlusconi per 
i presunti dossier Sismi - la 
evoca, comunque e a pre- 
scindere, a carico del leader 
drlla Cdl. In base alla mede- 
sima logica Prodi avrebbe 
dovuto dimettersi per la vi- 
cenda Speciale)). Chiiidr 
Iìrancesco Cossiga che attac- 
ca frontalmente il segretafio 
dei Ds. «Molto mi ha meravi- 
gliato che il distinto e signori- 
le Piero Fassino, oducafo 
per altro alla sottile priidon- 
za dallo scuole dei gesuiti da 
lui frequentato, si sia laycia- 
to andare a parlare di re- 
sponsabilità. oggettiva nc!i 
confronti di Her1ust:oni a mo- 
tivo delle accuse rivolte dal 
Csin al Sismi e al g~ncralo 
Yollari. E inutile che vogliil 

I I ' , ~ ~ ~ ~ ~  i/ I 1 < a 1  iaic:i l i 
I capi diessini 
dovrebbero 
preoccuparsi di 
spiegare le loro 
tra,me bancarie 

Più cauto Prodi: la cornmission~ 
d'inchiesta è una decisione che 
spella al Parlamento. E I'lJdeur 

suggehsce Casini presidente 

Fi: <<Hanno già 
smantellato i 

Servizi. Chi pensa 

far dimenticare a chi lo G. o I I 
siamo in molti, che il genera- 
le Nicolò Pollari era ungran- 
dc amico personale del nlini- 
stro degli Affari estori e che 
lui visitava ogni settimana 
mentre visitava me solo ogni 
mese». 
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